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Si è concluso ieri con le relazioni di Pietrosanti e Santarelli il dibattito alla Regione 

Sanità: nella maggioranza 
poche idee e tante ambiguità 
Le USL: bisogna difendere la riforma 

L'intervento di Ranalli in Consiglio regionale e le proposte dei comunisti - In Campidoglio l'assemblea 
generale delle USL con il sindaco Vetere - I problemi difficili, e la necessità di una grande battaglia 

Per la sezione 
istruftoria 
della Corte 
d'Appello 

ci sono 
sufficienti 
Indizi sulle 

attività 
«terapeutiche» 
dello studioso 

' Con una seduta-fiume si è 
concluso ieri alla Regione il 
dibattito sullo stato della Sani
tà nel Lazio. Il documento fi
nale, approvato dalla maggio
ranza e con il voto contrario 
del PCI e del PdUP, rispecchia 
fondamentalmente l'imbaraz
zo della giunta (già evidente 
nelle repliche dell'assessore 
Pietrosanti e del presidente 
Santarelli) nel conciliare cosa 
si dice e cosa si fa in realtà per 
correggere mali, storture e di
sfunzioni. La giunta e la mag
gioranza che la sostiene non 
sono affatto apparsi così inte
ressati, come più volte hanno 
sostenuto, a proseguire sulla 
strada della riforma e del rin
novamento. _ 

Senza retrocedere di un pas
so nelle pesanti critiche rivol
te alla giunta di sinistra (della 
quale troppo spesso Santarelli 
dimentica di essere stato auto

revolmente a capo) il presi
dente ha tuttavia cambiato Q-
pinione rispetto alle dichiara
zioni delle settimane scorse 
sulle gravi responsabilità del 
governo: «I problemi della ri
forma sanitaria — ha detto — 
sono stati trattati quasi esclusi
vamente in termini di spesa, 
riducendo a fatti contabili gli 
obiettivi espressi dalla 833 e 
rinunciando in sostanza a 
qualsiasi politica che realizzas
se, attraverso un'adeguata 
programmazione, quel salto di 
qualità che tutti ci attendeva
mo dall'istituzione del Servi
zio sanitario nazionale». Santa
relli oltre che lamentare dun
que la mancanza di un piano, 
strumento indispensabile alle 
Regioni per qualsiasi pro
grammazione di obiettivi e di 
spesa, ha pure riconosciuto 
che l'enorme lievitazione del
la spesa farmaceutica e speda-

Assessore 
comunale 
«rimette» 
a Vetere 
la delega 

Alcuni giornali hanno dato 
notizia di una polemica tra 1' 
assessore capitolino all'Anno
na, il socialista Salvatore Ma
lerba, e l'assessore alla Polizia 
urbana, la comunista Mirella 
D'Arcangeli. Conseguenza 
della polemica sollevata dall' 
esponente del PSI, dopo una 

- lettera inviata da Mirella D' 
Arcangeli ai presidenti delle 

' circoscrizioni e ai comàndan-
• ti dei vigili, la decisione di 

Malerba di «rimettere» al sin
daco di Roma, Ugo Vetere, le 
deleghe che gli erano state at
tribuite: Commercio e Anno
na. 

Qual è l'oggetto della pole
mica, di cui si occuperà ades
so la giunta comunale? Que
sto: l'eventuale rinnovo delle 
proroghe di chiusura degli e-
sercizi commerciali e artigia
nali abusivi. Malerba, in pro
posito, parla di «ingerenze», 
in settori di sua competenza, 
da parte dell'assessore alla 
Polizia urbana. Motivo dell' 
accusa: la richiesta di Mirella 
D'Arcangeli — contenuta 
nella sua lettera alle circoscri
zioni e ai vigili — che le ordi
nanze di chiusura non venga
no eseguite fino alla data del 
15 gennaio 1982. 

Da parte sua, l'assessore co
munista D'Arcangeli ha defi
nito l'episodio «un incidente 
sproporzionato». «Io non ho 
fatto — ha detto Mirella D* 
Arcangeli — che attenermi 
ad una prassi consolidata. 
Non l'ho cambiata. Tutti gli 
anni, a fine d'anno, si applica 
la sospensione della esecutivi
tà delle ordinanze di chiusu
ra. Si tratta di un provvedi
mento provvisorio, che non 
ha nulla a che vedere con il 
problema dell'abusivismo in 
generale, di cui si occuperà la 
giunta. In ogni caso — ha 
concluso l'assessore — non ho 
difficolta a discutere sulla 
materia». 

Ultima 
sentenza 
d'appello 
per Paolo 
e Daddo 

La Corte d'Assise decide 
oggi la sorte di Leonardo 
Fortuna e Paolo Tomassini, 
condannati lo scorso anno 
alla pesante pena di 14 anni e 
6 mesi di carcere. Paolo e 
Daddo vennero arrestati nel
l'aprile del '77 durante una 
tragica manifestazione in 
piazza Indipendenza, nel 
corso della quale restarono 
feriti n agente di polizia e lo 
stesso Leonardo Tomassini, 
colpito da un poliziotto in 
borghese. Da quasi quattro 
anni, quindi, i due giovani 
sono in carcere con l'accusa 
di tentato omicidio nei con
fronti dell'agente di Ps Do
menico Arboletti, e se la sen
tenza fosse confermata do
vrebbero scontare altri dieci 
anni. 

I due giovani arrestati fu
rono trovati in possesso di 
due pistole. Al processo Pao
lo e Daddo sostennero di a* 
ver partecipato armati alla 
manifestazione perché teme
vano un attacco dei fascisti, 
che il giorno prima all'uni
versità avevano ferito uno 
studente. 

La notizia della sentenza 
di primo grado provocò mol
te discussioni e polemiche. 
Molti hanno infatti ravvisa
to in quei 14 anni e sei mesi 
decisi dai giudici una durez
za eccessiva motivata dalla 
volontà di «dare un esempio», 
di fronte al dilagare di mani
festazioni violente in quella 
fase «calda» delle lotte «auto
nome». 

Oggi quella polemica è an
cora aperta, e ora tocca ai 
giudici di secondo grado dire 
l'ultima parola. 

Daddo Fortuna ha ripor
tato serie conseguenze da 
quel ferimento per un'opera
zione sbagliata al braccio 
colpito dal proiettile, ed in 
carcere non è stato adegua
tamente curato. 

il partito 
COMMISSIONE FEDERALE DI 

CONTROLLO: oggi atte 17.30 in 

tei ne riunione suii elaboratone detta 

relazione di attività 

SEZIONE CULTURALE: alle 17 m 

fed ne riunione f esponsab* settore 

(Barletta) 

ASSEMBLEE SUGLI AVVENI 

M E N T I IN POLONIA: ZONA COLLE-

FERRO ade 17 3 0 attivo di Zona 

(lembo). TRIONFALE alle 19 (Maffio 

lem): APPIO LATINO alle 19 (Spano). 

RIPA ane 19.30 (M Mtcuca). PORTA 

MAGGIORE alle 18 (Bernabuco). 

PORTONACCK) ane 18 «Funghi) S 

SABA alle 18 (L Betti) SEZIONE O 

FERMA PRENESTINA alle 17 a Ter 

Tre Teste «Fusco): PRlMAVALLE a l * 

18 (Meta). MONTESPACCATO afe 

18 (Fracassi): CAVAUEGGER! afe 

18.30 (Magnotim). DRAGONA alle 

18 .30 (P. Mancini) ENTI LOCALI al<e 

17.30 (Maueoh). SIP TUSCOLANA 

alle 17.30 a Tuscolano (Vestn). CA-

PENA ade 17 (Romani). MONTERÒ 

TONDO CENTRO ade 18.30 (Fonin.) 

I COMITATI DI ZONA: CASTELLI 

«Ut 17.30 presso l'Istituto di Fraitoc-

I 

chie attivo sul bilancio <* zona (Cervi 
Bozzetto. E Mancini) SALARIO NO 
MENTANO al'e 18 3 0 C d Z (Brusa) 

CONGRESSI: AGENZIA INA alle 

15 3 0 a Campo Marzio (Pisasale). 
TORREVECCHIA ane 18 3 0 assem
blea sol Congresso della CGIL (De 
Santi») 

FGCI 
OGGI: FEDERAZIONE ore 18 as

semblea e*colo universitario (Labbuc-
ci) FEDERAZIONE ore 16 3 0 attivo 
circolo San Lorenzo iFionni) POR 
TUENSE VILLINI ore 18 attivo XV e* 
coscrizione PARlOtl ore 16 asscm 
blea sufla Polonia iCmilo). PIETR ALA 
TA ore 18 conferenza zona T4burtma 
(Sandro 

COMITATO REGIONALE 
È convocata per domani a»e ore 

16 3 0 la riunione del Comitato Regio
nale O d g Analisi della situazione 
politica. I iniziativa del Partito alla luce 
degli avvenimenti polacchi Relatore il 
compagno M Ferrara Partecipa ri 
compagno Giancarlo Paietta 

FONDI alle 18.30 a*s Polonia 
(Imbellone). GAETA alle 19 C O 
(Recchia) 

Ustica è da attribuire all'inesi
stenza di un protocollo dia
gnostico (per il controllo sulle 
analisi) e di un protocollo far
maceutico (per il controllo sul
le medicine) e che alcuni tagli 
sulla spesa sanitaria sono par
ticolarmente inaccettabili se 
associati all'aumento del 9% 
concesso alle industrie farma
ceutiche. Né Santarelli e tan
tomeno Pietrosanti hanno in
vece fatto menzione dei pro
getti-obiettivo in favore degli 
emarginati, del settore mater-
no-infantile e della salute in 
fabbrica che la precedente 
giunta aveva indicato priorita
ri e qualificanti della Riforma 
per quanto riguarda la pre
venzione. Si punta invece, da 
parte della maggioranza, sull' 
approvazione urgente di una 
legge sulla regolamentazione 
della libera professione dei 
medici all'interno degli ospe
dali che, come ha rilevato il 
compagno Ranalli, - costerà 
nuovi investimenti in un mo
mento in cui le spese devono 
essere contratte al massimo. 

Il presidente della giunta ha 
invece annunciato di aver pro
posto alia conferenza dei pre
sidenti delle Regioni un pro
getto di legge relativo alla in
compatibilità piena tra la posi
zione di medico dipendente 
dalla USL e qualsiasi attività 
libero-professionale. • 

Con una evidente contrad
dizione suU'affermata volontà 
di proseguire sulla strada del
la riforma la maggioranza del 
consiglio ha bocciato tre ordi
ni del giorno proposti dai co
munisti. In essi si chiedeva di 
passare alle USL, dal 1" gen
naio '82, le funzioni ammini
strative della farmaceutica e 
della specialistica cosi come 
già era stato deciso, invece di 
continuare a tenerle accentra
te nelle 5 Unità sanitarie fino
ra competenti. Inoltre si pro
poneva di rescindere il con
tratto che lega la Regione al 
CER (Centro elettronico ro
mano), una struttura privata 
che. sorta per iniziativa dei 
farmacisti, sovrintende all'im
portante funzione di controllo 
del fatturato delle farmacie 
della Regione, e infine si chie
deva di aprire la discussione in 
seno alla commissione Sanità 
per aggiornare la legge 93 a 
due anni dal varo delia Rifor
ma. Come abbiamo detto tutti 
e tre gli ordini del giorno sono 
stati respinti. Approvata inve
ce dal consiglio la richiesta al 
governo di una legge che con
senta il rimborso ai cittadini 
delle spese sostenute durante 
gli scioperi dei farmacisti, con 
indicazioni però univoche an
che per la specialistica e la me
dicina generica. 

È stata poi la volta della 
messa ai voti della mozione 
presentata a suo tempo dal 
PCI: «Un documento proposi
tivo e operativo sulle cose che 
il governo, la Regione e le 
USLdovrebbero urgentemen
te affrontare», l'ha definito il 
compagno Ranalli che ha ri
cordato al presidente Santa
relli come la legge sul control
lo dei bilanci delle USL sia re
stata sulla carta perché bloc
cata da un anno di crisi. Anche 
questa mozione è stata respin
ta dall'assemblea che invece 
ha votato a favore di una'pro
posta (che raccoglieva l'ade
sione di un ampio schieramen
to politico) sull'applicazione di 
un recente decreto ministeria
le. In esso si prevede la possi
bilità per le Regioni di esten
dere le piante organiche per i 
servizi che attuano la «180». la 
-194» e la «685» (per gli psichia
trici. l'interruzione di gravi
danza e i tossicodipendenti) 
perseguendo così — ha detto 
Giuseppe Vanzi del PdUP — il 
doppio obiettivo di potenziare 

. i servizi e diminuire le spese 
per un minore convenziona-
mento con le cliniche private. 

Dopo l'elezione del sociali
sta Bruno Landi a rappresen
tare la Regione nel Consiglio 
nazionale si è passati alla pro
posta per costituire una com
missione di indagine sul fun
zionamento delle strutture sa
nitarie nel Lazio. Anche il PCI 
ha votato a favore «avendo co
statato — ha detto ancora il 
compagno Ranalli — che gra
zie anche al contributo dei co
munisti. la proposta è profon
damente diversa rispetto a 
quella presentata in commis
sione* Anche in questa occa
sione tuttavia la giunta ha di
mostrato un'ambiguità di fon
do perche mentre a parole ha 
sostenuto l'urgenza e l'irnpro-
rogabilità di una simile inda
gine nei fatti ha spostato il 
termine di presentazione delle 
conclusioni da quattro mesi a 
sei mesi, diversamente da 
quanto era stato concordato 
Restano comunque, dopo que
sta lunga «tre giorni» sanitaria. 
molti dubbi e perplessità sulla 
volontà e la capacità prepositi
va di questa giunta, sulla sua 
forza nei confronti di "Un go
verno che come unitariamen
te viene ncono>ciuto resta il 
principale imputato dei mali 
della Sanità 

*Con la riforma sanitaria 
è in gioco la possibilità stes~ 
sa di garantire il soddisfati* 
mento di elementari diritti, 
come quello alla salute, a chi 
per anni, è stato discrimina* 
to, emarginalo». 

Così il sindaco Vetere ha 
aperto ieri l'assemblea gene
rale delle Unità sanitarie lo
cali, entrando subito nel vi
vo del problema. Non ù stata 
un'assemblea facile. La com
plessità della situazione sa
nitaria romana, le distorsio
ni e le difficoltà che in que
sto settore si sono prodotti 
quando la gestione di impor
tanti servizi sanitari era al 
di fuori di ogni controllo de
mocratico, la vera e proria 
^questione morale» che ha 
investito la sanità a Roma: 
sono i grandi problemi che 
gravano sui protagonisti del 
rinnovamento, che creano 
delle contraddizioni. E non 
si tratta salo di questo: man
ca il piano sanitario naziona
le. mancano i soldi per far 
funzionare meglio il decen
tramento, manca l'inqua
dramento unico dei lavora
tori del servizio. Si lavora in
somma, in vere e proprie 
condizioni da trincea, sotto
posti agli attacchi di chi cer
ca di screditare la riforma, 
di attribuire ad essa gli spre
chi del passato. Pure, Vetere 
ha detto, non bisogna mini
mizzare gli aspetti negativi 
che nelle USL et sono. 'Dicia
mo però — ha detto il sinda
co — che solo a condizione 
che la riforma sia liberata 
dagli impacci burocratici, le 
restrizioni finanziarie, glia-
spetti negativi potranno es
sere affrontati e risolti*. 

L'assemblea, a cut hanno 
partecipato tutti i comitati 
di gestione ed i presidenti 

delle 20 USL, volava ieri le 
. variazioni di bilancio, in al

cuni casi si trattava di ratifi
che, in altri, di proposte. 
Tutti quelli che hanno parla
to (m prevalenza consiglie
ri) lamentavano la scarsa 
frequenza dell'incontro 'ge
nerale*, ed è stala avanzata 
dal consigliere Cannuciari la 
proposta di convocare di 
nuovo l'assemblea entro 
gennaio, per poter effettiva-
mente 'lavorare* al coordi
namento delle varie USL. La 
proposta è stata prontamen
te accettata da Vetere (che è 
anche il presidente dell'as
semblea) , che si è impegnato 
in tal senso. Ma non altret
tanta responsabilità però i 
democristiani hanno dimo
strato, quando si è trattato 
di votare le delibere. Nono
stante il consigliere repub
blicano Antonaroli avesse 
sollecitalo una rapida ap
provazione (le spese devono 
essere approvate entro il 31 
dicembre), il de Cannucciari 
ha speso un fiume di parole 
ogni volta che si è passati al 
voto. In questo, gli ha pre
stato un notevole aiuto an
che la missina Walton. No
nostante il loro atteggia
mento, comunque, a tarda 
sera l'assemblea si è conclu
sa con la votazione positiva 
per tutte le delibere. Tra gli 
altri è intervenuta la compa
gna Andreoli, ribattendo a 
chi sosteneva che la riforma 
era costata un patrimonio a-
gli italiani e che non *rende*, 
che invece la spesa sanitaria 
in Italia, contrariamente a 
quanto si afferma, non occu
pa il 6% di tutta la spesa na
zionale. Ed è molto meno 

' delle cifre che gli altri paesi 
- europei spendono netto stes

so settore. 

Meneghetti accusato di truffa e violenza carnale 

«Ontopsicologia» 
ancora sotto accusa 

L'ex frate 
tornerà in carcere 

LVontopsicologia» è di nuo
vo sotto accusa. L'ex frate To
nino Meneghetti tornerà di 
nuovo in carcere per furto, 
truffa e violenza carnale. La 
decisione è stata presa ieri dal
la sezione istruttoria della 
Corte di Appello di Roma. Me
neghetti, dopo aver fondato 
una sua nuova scienza 
r«ontopsicologia», aveva crea
to anche una università fittizia 
e tanti «centri ontopsicologici» 
dove prestare cure e tratta
menti a chi credeva alle sue 
promesse. 

Dopo diverse denunce, fu 
arrestato a maggio di quest'an
no nella sua lussuosa villa di 
via Cortina d'Ampezzo, per or
dine del sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce, che con
duceva un'inchiesta su alcuni 
centri di «ontopsicologia» fan-
dati dall'ex frate che accoglie
vano persone che intendevano 
sottoporsi alle sue speciali cu
re contro la nevrosi. Numerosi 
pazienti avevano però denun
ciato singolari tecniche e stru
menti per applicarle. In parti
colare alcune pazienti accusa
rono lo studioso di violenza 
carnale. 

Altri raccontarono alluci
nanti particolari sui consigli 

che Tonino Meneghetti forni
va ai malati, per esempio su 
come sfuggire agli influssi ma
lefici di familiari e parenti. In 
queste strane pratiche, il ma
gistrato ravvisò i reati di asso
ciazione a delinquere, usurpa
zione di titoli, esercizio abusi
vo della professione medica, 
truffa, violenza carnale, furto. 
Insomma, non si trattava più 
di pratiche bizzarre di una set
ta mistica e misteriosa, che 
non facevano male a nessuno. 
ma di ben altro 

Tutte le prestazioni, gli in
contri, i consigli forniti dagli 
«ontopsicologi» venivano na
turalmente fatti pagare, un 
tanto per seduta, ai pazienti. 
Anche gli adepti dell'ontopsi-
cologo, che rilasciava lauree e 
attestati completamente fasul
li, vennero ai restati. Dopo cir
ca un mese però, con la forma
lizzazione della inchiesta giu
diziaria, tutte le richieste del 
giudice vennero respinte e il 
giudice istruttore ordinò la 
scarcerazione di tutti gli impu
tati per mancanza di indizi. 
Contro il provvedimento lo 
stesso giudice Santacroce pre
sentò appello ribadendo, in 
una memoria di una decina di 
pagine, la fondatezza delle ac

cuse mosse a Meneghetti e ai 
suoi collaboratori. Adesso le 
tesi della pubblica accusa sono 
state ritenute fondate dai ma
gistrati di appello e con una 
ordinanza viene nuovamente 
ordinato l'arresto di Mene-
ghetti perché «il collegio ritie
ne che sussistano indizi suffi
cienti a legittimare la custodia 
preventiva». 

Il quarantacinquenne onto-
psicologo si è sempre detto 
perseguitato, al pari di altri 
grandi della scienza, come 
Freud e Jung. L'intero giro si 
fondava sui poteri «sopranna
turali» ostentati da Meneghet
ti, una figura di indubbio fa
scino e prestigio per i suoi di
scepoli. Il professore aveva as
segnato a se stesso e ai suoi al
lievi un impressionante elenco. 
di titoli accademici, tutti in
ventati, naturalmente. Lau
reato realmente in filosofia al
l'Università cattolica del Sa
cro Cuore di Milano e in teolo
gia, si fregiava anche della 
laurea e della libera docenza 
in «psicologia pntopsicologica» 
presso l'Università internazio
nale San Giovanni d'Aquino, 
che non esiste. L'intrapren
dente ex frate aveva fondato 
anche una casa editrice priva

ta, la «Ontopsicologica editri
ce», presso la quale stampava 
le proprie opere. La presunta 
banda di truffatori produceva 
anche cassette registrate. 

Le terapie venivano fatte 
nei quattro centri romani di 
via Cortina d'Ampezzo, di via 
Balduina, di piazza Medaglie 
d'Oro e in un quarto a piazzale 
Clodio. Musiche, film, sedute 
di training e rilassamento le 
terapie offerte. Poi molti geni
tori cominciarono ad accusare 
il gruppo di aver plagiato i lo
ro figli, di averli costretti ad 
abbandonare la famiglia per 
andare a vivere con Mene-
ghetti e soci. Cinque donne so
prattutto accusarono l'uomo di 
violenza carnale, con il prete
sto di curarle o di scacciare ti 
demonio. Altri accusarono 
l'ex frate di aver guadagnato 
centinaia di miliardi sulla 
buona fede di gente malata.* 
davvero bisognosa di aiuto e di 
terapie. 

< Il giudice Santacroce — nel
la sua memoria per chiedere il 
nuovo arresto — parla di «abi
le montatura truffaldina, pa
ravento di una vistosa attività 
criminale, contrabbandata co
me una originale forma di sa
pere e di religione». 

Condannato a un anno di 
reclusione per «falsa testimo
nianza e reticenza» Raffaele 
Nocera, il portantino del «Re
gina Elena» arrestato 1*11 di
cembre scorso, durante una 
delle udienze per lo scandalo 
dei «ricoveri facili». Il portan- , 
tino, che lavora nel reparto 
•Terapia del dolore», del pro
fessor Guido Moricca, aveva 
negato, in contrasto con le af
fermazioni di diversi testimo
ni, di essere stato lui a dirotta
re alla clinica «Valle Giulia» 
numerosi pazienti e i- loro 'fa
miliari. Ieri matt ina^ pretura 
sono stati sentiti proprio i 
quattro testimoni che w ave-

Scandalo letti d'oro: 
condannato portantino 

vano già accusato durante il 
processo Moricca: hanno con
fermato di aver ottenuto, tra
mite l'imputato, un appunta
mento con il primario, ora ac
cusato di concussione conti
nuata ed aggravata, nella sua 
clinica privata. Raffaele^Noce-
ra è stato condannato anche al 
pagamento delle spese proces

suali, ma ha ottenuto la libertà 
provvisoria, ed è stato scarce
rato ieri. Sia il difensore che il 
pubblico ministero hanno so
stenuto, davanti al pretore E-
lio Quiligotti, che l'uomo si sa
rebbe trovato in uno stato psi
cologico tale da negare quello 
che era accaduto, per paura di 
finire sul banco degli imputati 

come complice di Moricca. Al 
più presto il portantino sarà di 
nuovo processato per atti osce
ni e atti di libidine violenta 
nei confronti di una paziente 
ricoverata al «Regina Elena», 
morta qualche mese fa. Secon
do la denuncia presentata dal 
marito della paziente, al diret
tore sanitario dell'istituto, 
professor Antonio Caputo, e 
da questi trasmessa al giudice 
Armati, il portantino avrebbe 
compiuto gli atti di libidine, 
sulla donna, in un corridoio 
sotterraneo - > dell'ospedale 
mentre la stava trasportando 
in sala operatoria. : 

Conferenza stampa di Piero Della Seta 

«Diecimila case 
nuove non bastano», 

dice l'assessore 
***-. 

Le cifre, i numeri dell'emer-
genza-ceee sono noti. Se ci si 
limitasse ad affrontare solo i 
problemi più urgenti, bisogne
rebbe trovare in poco tempo al
meno 36 mila case. Ma non sa
rebbe tutto, anzi sarebbe solo 
una pane, quella relativa alla 
voce «sfratti» (esecutivi o che Io 
diventeranno nei prossimi me
si): A questa cifra ne vanno poi 
aggiunte altre, bisognerebbe 
cioè parlare di giovani coppie. 
delle famìglie baraccate (poche 
ormai, ma sempre nell'ordine 
di alcune centinaia), delle fami
glie che vivono in case piccole, 
del tutto inadeguate, oppure, 
peggio ancora, delle famiglie 
che vivono in case fatiscenti, 
sporche, senza, o quasi, servizi 
igienici. 

Il Comune non vuole muo
versi alla cieca in questo mare 
dì cifre, vuole anzi conoscere e-
santamente, quantificare, tutte 
le voci che concorrono a creare 
la domanda di alloggi. I risulta
ti della ricerca del Cresme e 
della cooperativa Ulisse sono 
un primo importantissimo pas
so, adesso bisogna arrivare ad 
una vera e propria anagrafe a-
bitstiva: da una parte tutte le 
domande, dall'altra le reali 
possibilità di utilizzazione del 
patrimonio pubblico abitativo. 
quello del Comune. dell'Istitu
to autonomo case popolari e poi 
dei vari enti pubblici e previ
denziali, dello stesso patrimo
nio privato. 

E stata questa la premessa 

generale della conferenza stam
pa che l'assessore alla casa Pie
ro Della Seta ha tenuto ieri 
mattina in Campidoglio, una 
premessa dalla quale partire 
per elencare le cose che si stan
no già facendo e che si faranno 
nei prossimi mesi. Natural
mente, tenendo presente un'e
sigenza primaria, e cioè che sia 
modificato, radicalmente an
che, quel decreto Nicolazzi che 
invece di risolvere il problema-
casa, sembra destinato ad ag
gravarlo, a confondere le idee, a 
gettare nell'incertezza quanti 
(soprattutto i Comuni) debbo
no ricorrere a leggi e regola
menti per affrontare nel modo 
migliore l'emergenza. 

Della Seta ha anche reso no
to un dato «freschissimo». A 
Roma, fino ad ora, le famiglie 
che hanno chiesto la proroga 
dello sfratto (due mesi, esten
dibili a sei) sono già 2.097. Il 
problema dunque è talmente 
drammatico che in moltissimi 
hanno pensato di utilizzare an
che questo piccolo appìglio of
ferto dal decreto governativo. 
E' questa una prova in più (non 
sembri paradossale) che invece 
delle proroghe ci vuole ben al
trove cioè una reale graduazio
ne. la possibilità di mettere in 
moto il meccanismo degli sfrat
ti solo quando alle famiglie col
pite dal provvedimento sia da
ta una reale alternativa abitati
va. 

Ma vediamo come si sta 
muovendo il Comune nei diver

si settori. . - ^ 
PATRIMONIO CALTAC.IRO-
NE — Si tratta di 1.492 alloggi 
in zone diverse della città. Per 
ultimarli ci vorrebbe una spesa 
complessiva di 240 miliardi. Se 
i lavori cominciassero subito 1' 
Italstat (la società che ne ver
rebbe incaricata) potrebbe con
segnare queste case al Comune 
già nell'aprile del 1983. comun
que entro la fine di quell'anno. 
I problemi per l'acquisizione da 
parte del Comune, però, non 
mancano. Se il Campidoglio in
fatti ha fatto tutta la sua parte 
per l'avvio dell'iter (tra l'altro 
ha anche preparato una propo
sta di emendamento al decreto 
Nicolazzi, ovvero l'acquisizione 
da parte dei Comuni di patri
moni immobiliari rimasti bloc
cati o inutilizzati da oltre un 
anno), non è ancora arrivata 
una risposta definitiva da parte 
della Presidenza del consiglia 

Sembra comunque che ogni 
ostacolo possa essere superato. 
e quindi entro la fine del 1983 
quelle 1.492 case potrebbero es
sere una delle risposte alla fa
me di alloggi-
ENTI PREVIDENZIALI — 
Probabilmente, è proprio qui 
che il decreto Nicolazzi sta pro
ducendo i danni più grossi, che 
fanno registrare addirittura un 
passo indietro rispetto al pas
sato. Mentre infatti le leggi 
precedenti dicevano che tutto il 
patrimonio di questi enti (quel
lo che si rende via via disponi
bile, s'intende) doveva essere 

messo a disposizione dei Comu
ni per gli sfrattati, ora il decre
to parla semplicemente del 
30 r , . 

La commissione mista previ
sta dal decreto per l'assegna-
zione (sindaco, prefetto e que
store) è stata insediata, ma le 
difficoltà (interpretative) non 
mancano. Tanto per comincia
re. un interrogativo: le leggi 
precedenti sono abrogate dal 
decreto, oppure no? E quel 

,70'r di case la cui gestione deve 
restare in mano alle direzioni 

degli enti, in che modo debbono 
essere assegnate? E ancora: chi 
deve decidere quali case mette
re nel 30 *7 per gli sfrattati, gli 
stessi enti previdenziali oppure 
la commissione? E in base a 
quali criteri? Facciamo un e-
sempio: se un ente previdenzia
le riserva agli sfrattati le case 
con il fìtto più alto, non si corre 
il rischio die poi queste case re
stino sfitte perchè gli sfrattati 
non sono in grado di pagare 
grosse cifre? 

Il decreto è un assurdo, 

Fu la pioggia a far precipitare Velicottero? 
Non è stata un'avaria a far 

Precipitar* l'elicottero, caduto 
11 dicambre scorso sui monti 

di Genazzano. Responsabili 
dell'incidente, nel quale rima
sero uccise due persone, il pilo
ta e un collaudatoré, tutti e due 
romani, furono invece la piog
gia e la scarsa visibilità. 

E questa la convinzione dei 

tecnici deU'«Agusta>, la società 
costruttrice dell'elicottero, che 
in parte collima con i primi re
sponsi fomiti sulla dinamica 
dell'incidente da una speciale 
commissione d'inchiesta nomi
nata dal ministero dei Traspor
ti. Dagli elementi raccolti fino- -
ra risulta che l'impatto, violen
tissimo, è avvenuto in piena ve

locità: segno questo che le due 
turbine funzionavano perfetta
mente. La lunga strisciata la
sciata sulle pendici del monte 
Cavo dove si è schiantato l'eli
cottero dimostra inoltre che 1' 
urto è avvenuto dal basso verso 
l'alto, come se le propaggini 
della montagna, ricoperte da 
basse nubi, si fossero rese visi

bili solo all'ultimo momento. 
L'impatto in questo caso sareb
be stato inevitabile e imputabi
le solo a una tragica fatalità. 

L'Agusta Bell 109 si era alza-
to in volo da Frodinone nel pei* 
mo pomerifgto. Era diretto a 
Pisa e di lì avrebbe dovuto pro
seguire per Cascina Costa, alla 
Malpensa. A bordo c'era il pilo

ta, Gioacchino Dell'Aquila, e 
un coUaìidatore della casa. Ber-
nerdino Petrocchi. I due sono 
motti M l A m ^ UrìtUsaa volta 
che il pelota ne penato celi n 
t ene m controllo per ssensiste 
la sua posizione, aveva detto di 
dover allontanarsi dalla zona 
proprio a causa della scarsissi
ma visibilità provocata dalla 
nebbia. 

«sembra redatto da uno psico
patico», ha detto ieri mattina 
Della Seta. Dunque, anche qui 
l'esigenza di arrivare a una mo
difica profonda. -

Nel frattempo, s'intende, 
non si resterà con le mani in 
mano. Tanto per cominciare, la 
commissione ha già stabilito di 
assegnare le case sfitte degli en
ti secondo il criterio della cosi-
detta «anzianità di sfratto»: per 
primi, quindi, gli alloggi an
dranno a quegli sfrattati che da 
mesi vivono negli alberghi con 
il contributo del Comune (una 
spesa di sette miliardi l'anno), 
poi agli altri, sempre secondo 
questo criterio. • 

Inoltre, nei prossimi giorni 
l'assessore si incontrerà con i 
rappresentanti degli enti per a-
vanzare una richiesta precisa: 
che anche il 70% di case che 
non sarà gestito dal Comune, 
sia assegnato secondo gli stessi 
criteri della commissione. Sa
rebbe un assurdo, infatti, un 
doppio regime delle assegna
zioni in una situazione tanto 
drammatica. 
EDILIZIA PUBBLICA — En
tro l'ottobre del 1982, dovreb
bero essere pronti per l'asse
gnazione tutti i 4 mila apparta
menti costruiti dal Comune a 
Torbellamonaca, Pietralata e 
Rebibbia. Altri 3 mila, per la 
stessa data, dovrebbero essere 
assegnati daU'Iacp. Quest'an
no, dunque, il contributo pub
blico alla soluzione del proble
ma non sarà irrilevante. I pro
blemi, ha detto Della Seta, ci 
saranno nei prossimi anni per
chè dal 1963 cominceranno a 
farsi sentire gli effetti dei «ta
gli» governativi. 

Della Seta ha anche fatto 
una sintesi numerica: in totale 
(comprendendo cioè anche le 
case degli enti previdenziali) il 
Comune nel corso del 1982 do
vrebbe - riuscire ad assegnare 
qualcosa come 10 mila alloggi. 
Questo, ha detto l'assessore, si
gnifica soprattutto una cosa: 
che non è l'edilizia pubblica a 
essère paralizzata, ma quella 
privata. Ed è proprio quest'ul-
tisaa che deve essere quindi in
centivata. In quale modo? Per 
esempio — e questa è solo una 
delle leve da azionare — facen
do abbassate il costo del dena
ro, dei tassi dei mutui per l'edi
lizia, ora a livelli che sfiorano il 
25 f^. 

Ma questo, ha detto Della 
Seta, non deve significare un 
semplice regalo ai costruttori, 
anzi il Comune chiede al gover
no di eesere messo in grado di 
controllare in qualche modo il 
mercato dell'edilizia privata. 
La preposta è semplice: indur
re i proprietari (i grossi pro
prietari, non coloro che hanno 
une o due cose) ad affittare gli 
al leni tenuti inutilizzati trop
po a lungo, per esempio per più 
di sei mesi o un amia 
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